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Catanzaro 

Zio picchia 
nipotino 
Denunciato 
LH CATANZARO. La polizia 
ha denunciato a piede libero 
un pregiudicato, Roberto De 
Francesco, di 21 anni, con I' 
accusa di avere picchiato il ni
pote di un anno, Vincenzo 
Procopio, provocandogli gravi 
lesioni alla testa e ferite in tut
to il corpo. Il bambino è stato 
ricoverato nel pomeriggio di 
ieri nel reparto di neurochiru-
gia dell'ospedale «Pugliese» di 
Catanzaro superiore con una 
prognosi di trenta giorni. • ' * ' • 

Secondo la ricostruzione 
fatta dall'Ufficio controllo del 
territorio» della questura di 
Catanzaro, la madre del bam
bino. Anna Maria De France
sco, di 27 anni, dovendo la
sciare la propria abitazione 
per qualche ora, aveva affida
to il figlio al fratello. Quando 0 
rientrata a casa, la donna ha 
trovato il bambino con ecchi
mosi al volto ed alle gambe. 
Al bambino, in ospedale, è 
stata diagnosticata la frattura 
dell' osso parietale destro. Ro
berto De Francesco s'ò giusti
ficato dicendo che il bambino 
era caduto da una scala e ha 
assolutamente negato di aver 
picchiato il piccolo. • 

Le indagini fatte dalla poli
zia hanno portato alla denun
cia di De Francesco. • che 
avrebbe picchiato il bambino 
perchè infastidito dal pianto 
del nipote. Il pregiudicato è 
stato denunciato per lesioni 
volontarie aggravate, ma non 
è stato arrestato. La posizione 
del giovane è adesso all'esa
me del procuratore della re
pubblica presso la pretura cir
condariale di Catanzaro, Do
menico Porcelli. • 

Tragedia della follia ad Amantea 
Il comandante della locale stazione 
dei carabinieri è stato fulminato 
davanti all'appartamento dell'omicida 

Screzi e ripicche con un vicino 
all'origine dell'improvviso raptus 
L'assassino ha tenuto per tre ore 
il figlio in ostaggio; poi si è arreso 

Ha rischiato dì essere linciato 
Barricato in casa, spara e uccide un maresciallo 
Una folla esasperata e priva di controllo ha tentato di 
impadronirsi dell'assassino del maresciallo Achille 
Mazza ucciso a fucilate da Garibaldi Forte, un mura
tore in preda ad un raptus di follia. L'assassino, che 
prima aveva sparato contro l'auto di un suo vicino di 
casa, è rimasto barricato nella propria abitazione per 
alcune ore minacciando di uccidere il proprio figlio 
Roberto e chiunque si fosse avvicinato. 

PAI- NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 
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• AMANTEA (Cs). Quando 
alle undici e quarantacinque 
si è finalmente arreso ed e 
sceso, ammanettato tra due 
carabinieri, il maglione accol
lato a < fascie azzurre e lo 
sguardo ancora carico di sfida 
sotto i capelli ricci argentati, è 
scoppiato l'inferno. Da un la
to, i suoi parenti e la figlia Lau
ra ad inveire contro i vicini ac
cusati di avergli provocato la » 
pazzia, rovinandolo; dall'al
tro, centinaia di persone pron
te a mettergli le mani addosso 
per fare giustizia subito. Per 
una manciata di secondi non 
s'ò capito più nulla. Quella 
che sembrava una folla curio
sa s'ò trasformata in una furia 
che ha rischiato di travolgere 
tutto: forze dell'ordine, opera
tori televisivi, taccuini dei cro
nisti. È stato il tentativo di un 

vero e proprio linciaggio con 
decine di scalmanati che si 
sono lanciati sui carabinieri 
per impadronirsi del prigio
niero. Cosi ai militi, col cuore 
gonfio e la rabbia addosso per 
la morte del maresciallo 
Achille Mazza, una specie di 
istituzione della bonomia, ò 
toccato anche faticare per sal
vare dall'ira inconsulta della 
folla, Garibaldi Forte, 48 anni, ' 
di professione piastrellista, sei 
figli. • •> 

Ad Amantea la notizia della 
morte del maresciallo, ieri 
mattina poco dopo le otto, si 
era sparsa in un baleno. All'i
nizio si era pensalo che fosse 
stato ucciso anche un briga
diere, Giuseppe Mongiovl, un 
ragazzo di 25 anni sposasto 
da pochi mesi, per fortuna 
soltanto ferito. Dal centro di 

l luogo dove ha perso la vita il maresciallo Mazza 

Amantea, dove il maresciallo 
era stimatissimo e benvoluto, 
la gente s'ò riversata verso il 
«Comunale», il campo sporti
vo a ridosso della vecchia sta
tale 18, dove sorgono le pa
lazzine popolari in cui abita
no i protagonisti di questa tra
gedia della follia. Lì il mare
sciallo, con Mongiovt e l'ap
puntato Biagio Siciliano, c'era 
arrivato dopo aver ricevuto 

una segnalazione su alcuni 
colpi di fucile sparati da una 
finestra contro un'auto. • 

Siciliano ò entrato nella pa
lazzina, mentre Mazza e Mon
giovl avevano controllato l'au
to sforacchiata. Il maresciallo 
si era appena incamminato 
verso lo stabile quando la fu
cilata, a freddo, l'ha centrato 
uccidendolo sul colpo. La se
conda, dritta ed un po' meno 

precisa, è stata scaricata su . 
Mongiovl che tirata fuori la pi
stola aveva cercato di difen
dersi. Siciliano, da dentro il 
portone ha capito ed ha lan
ciato l'allarme. Meno di mez
z'ora dopo l'intera zona era < 
circondata dai carabinieri e •• 
da tiratori scelti, armi in pu
gno e giubotti antiproiettile, 
impegnati in una lunga lotta : 
di nervi nel tentativo, poi riu-. 
scito, di non spargere altro 
sangue. • •> 

Tra Forte ed il suo vicino 
Eugenio Guzzo Bonifacio, 
guardiano notturno, non c'era 
buon sangue da tempo. Que
stioni futili: saluti non corri
sposti, qualche pettegolezzo, 
il posto per il parcheggio del
l'auto. Le solite questioni che 
insorgono e si sviluppano con 
la cattiveria e la violenza delle 
nuove periferie urbane. Qual
che volta dagli sguardi storti si 
era passati alle parole grosse. 
Mai litigi veri e propri. Ma ieri 
mattina, quando il piastrellista 
uscito da casa ha trovalo la 
sua automobile ammaccata, 
chissà perché ha pensato al
l'ennesima provocazione del 
suo vicino, t ripiombato a ca
sa, ha aperto la finestra e da 
lassù ha centrato a fucilate la 
Ritmo di Guzzo. Qualcuno, te
mendo il paggio, ha telefona

to in caserma, per chiedere 
aiuto prima che finisse male. • 

Dopo il tiro al bersaglio. 
Forte s'ò barricato in casa mi
nacciando un'altra strage. Per 
ostaggio, il figlio Roberto. Per ; 
più di due ore ha urlato che 
avrebbe fatto una carneficina, 
che avrebbe ucciso anche il fi
glio tenendo con il fiato so
speso forze dell'ordine, magi
strati, medici (con le ambu
lanze pronte per ogni emer
genza) e la folla che si è via, 
via infittita ed alla fine voleva : 
ammazzarlo. Alla fine s'è fatto ' 
convincere a buttar giù dalla ; 
finestra il fucile e le chiavi d i ; 

casa. •»:.>... •.,*->. • -—"r. ••,* 
Mazza comandava la sta

zione di Amantea, l'ultimo ' 
paese della costa cosentina : 
prima di arrivare nel Catanza-
rese. Era stato lui, nei giorni • 
torbidi dell'omicidio di Pietro : 

Latclla, un commerciante tori- ' 
nese ucciso con 12 colpi di pi
stola, a scoprire, mentre tutti , 
immaginavano retroscena sui 
rapimento del piccolo Fiora, 
che tra i monti di Amantea era 
stato consumato il primo sa
crificio umano da parte di una 
setta religiosi», quella della 
«Santona» Lidia -Naccarato, 
che aveva ordinato il sacrificio 
per propiziare il ritorno in vita 
del fondatore della setta. .. - • 

Bolzano, l'uomo è in fin di vita 

«Basta con il violoncello» 
E il figlio lo accoltella 
A 14 anni accoltella il padre per poter suonare il vio
loncello. È successo a Bolzano, in uno dei quartieri 
bene della città. L'uomo, Hermann Poembacher, è ri
coverato all'ospedale civile in gravissime condizioni, 
per i medici non ha possibilità di salvarsi. Il ragazzo 
stava suonando in cucina, il padre voleva che smet
tesse. Sono volati un paio di schiaffoni, il giovane ha 
preso un coltello e ha colpito l'uomo due volte. 

NOSTRO SERVIZIO 

,- M BOLZANO. Ancora sangue 
, ' nella citta di Bolzano. Dorneni-
. ca scorsa un ragazzo di 11 an-

• ni ha tentato, al termine di una 
, banale lite domestica, di ucci-
, dere il padre a coltellate. L'uo-
, ' mo, Hermann Poembacher, 10 
' anni, psicologo dell'ufficio ' 
•>• educazione permanente della 
- • provincia autonoma di Bolza-
;.' no, versa in gravissime condi-
; zioni. Per i medici non ha spe

ranze di salvarsi. •• -' 
A scatenare la traged ia ò sta-

' ' to un violoncello. Il ragazzo, 
infatti, frequenta il conservato-

„ rio di Bolzano ed ò un appas
sionato di musica. Domenica 
pomeriggio si era messo a suo
nare lo strumento in cucina 
mentre il padre guardava la te
levisione. Disturbato dalla mu-

' sica l'uomo ha chiesto al figlio 
di smetterla, ma il giovane ha : 

continuato imperterrito finche 
il padre non ha perso la pa
zienza e lo ha schiaffeggiato. 
Colto da un raptus il ragazzo 
ha impugnato un coltello, che 
era sul tavolo della cucina, e 
ha colpito il padre due volte al 
petto e all'addome. •. 

Il fatto ò avvenuto in una 
delle zone bene di Bolzano, il 
quartiere Gries, dove i Poem
bacher possiedono una villet
ta. La notizia ò stata tenuta na
scosta per un giorno forse a 
causa della notorietà della fa
miglia. Ora il ragazzo, che ha 
compiuto da poco i 11 anni, ò 
imputato di tentato omicidio. Il 
sostituto procuratore della re
pubblica, •• Luigi Sorrentino, 
non ha però ritenuto necessa-
no l'arresto data la Riovanc età 
e oggi procederà all'interroga
torio. Il quartiere ò sotto shock: 

nessuno riesce a spiegarsi co
me un ragazzo cosi mite e 
tranquillo abbia potuto com
piere un gesto del genere. 

Intanto gli inquirenti indaga
no senza grandi risultati sul
l'assassinio della diciottenne 
Renate Trogcr. trovata morta 
all'alba di sabato scorso sulla 
statale del Brennero a pochi 
chilometri da Bolzano. Ieri sul 
corpo della giovane ò stata ef
fettuata l'autopsia. L'assassino 
ha aggredito Renate alle spal
le, senza darle il tempo di rea
gire l'ha colpita con una lama 
lunga 12 centimetri. Quattordi
ci colpi sul corpo, molto pro
fondi, inferii con violenza e poi 
la coltellata finale al collo che 
le ha quasi mozzato la testa. La 
forza usata durante l'aggres
sione fa pensare che a colpire 
sia stato un uomo. Il perito non 
ha trovato alcun segno di col
luttazione o di violenza sessua
le. • 

Il sostituto procuratore di 
Bolzano Paul Ranzi. che coor
dina le indagini, sta vagliando 
con particolare attenzione le 
analogie con l'uccisione di Re
nate Rauch, la prostituta di 
Bolzano accoltellata la notte 
dell'otto gennaio scorso. En
trambe le giovani sono stale 
uccise a colpi di coltello e l'ar
ma del delitto non ò mai stata 
trovata. 

Roma, i tre banditi non hanno incontrato ostacoli • 

In una base dell'Aeronautica 
rapinano gli stipendi degli avièri 
Entrano in tre in un deposito dell'Aeronautica mi
litare nella periferia romana, vanno dritti all'uffi- -
ciò cassa e, minacciando i sottufficiali con le pi
stole, si fanno consegnare gli stipendi di tutta la 
base: 510 milioni di bottino. Erano le otto e mezza 
di ieri mattina quando i rapinatori ripassavano dal 
varco che si erano aperti nella recinzione e fuggi
vano indisturbati. , • • . , • . 1 .. 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 ROMA. Sono spuntati in 
tre nel bel mezzo di un depo
sito dell'Aeronautica militare 
della Capitale, puntando le 
pistole contro i due sottuffi
ciali addetti all'ufficio cassa. 
Erano le otto e mezza di ieri 
mattina, quando i rapinatori 
hanno compiuto il • «blitz» 
dentro la base militare di via 
della Stazione' di Torricola, 
nella periferia sud. Un'idea 
spericolata ed una rapina nel 
cuore di un centro militare. 
Un colpo imprevedibile, fatto 
con l'impeccabile tranquilli
tà dei professionisti, Dentro 
la cassaforte c 'erano gli sti
pendi per militari e civili che 
lavorano nelI'VIII deposito 
dell'Aeronautica: 510 milioni 
di bottino. . . , , 

Chiusi i due sottufficiali a 

chiave, i tre sono andati via 
attraverso lo stesso buco fat
to nella rete per entrare. Po
co lontano, avevano un mo
torino ed una moto di grossa 
cilindrata pronte per la fuga. 
Nessun sospetto preciso da 
parte dei carabinieri, che in
dagano in ogni direzione, 
non escludendo l'ipotesi di 
una «talpa» intema o comun
que ammessa per motivi di 
lavoro nella base. • -.-

Nel deposito di Torricola 
ci sono numerose postazio- • 
ne di vigilanza, il cui numero 
è coperto dal segreto milita
re. Ieri mattina, nessuno ha 
notato i tre signori in giacca 
che, infilatisi da un buco nel
la rete, camminavano tran
quilli nell'area, grande circa 
un chilometro. 

Avevano tagliato la rete in 

un punto poco frequentato 
dalle centinaia di militari e 
impiegati civili che lavorano 
nella base. Sulla strada, tra 
loro e la cassa, c'era solo 
un'autorimessa in disuso. So
no entrati nell'edificio degli 
uffici e sono andati dritti alla 
porta giusta, al piano terra. 
Dentro, hanno trovato i due 
sottufficiali che, con davanti 
le pistole spianate, non han
n o avuto alternative.. 

Pochi minuti in cui i due 
militari, ' terrorizzati, hanno 
composto la combinazione 
della cassaforte e aperto il 
portello. I milioni sono finiti • 
dentro una busta di plastica, 
in mano ad uno dei rapinato
ri. -:.••••• "t. -. <>. • »..-, 

Staccato il telefono e chiu-
. sa a chiave la porta della 

stanza con dentro i sottuffi-
• ciali per garantirsi una fuga 
senza sorprese, i tre hanno ri
preso a passeggiare, tornan
d o con calma, lungo un tra
gitto di circa duecento metri, 
al loro varco nella recinzio
ne. , •.. J'. -n 

Per fare la rapina, non si 
erano neppure coperti il viso. 
Ma, secondo quanto riferi
scono i carabinieri, i due sot- -
tufficiali, sotto schok, non so
no stati in grado di fornire 

delle descrizioni utili dei tre. 
Sembravano avere tra i trenta 
e i quarant'anni ed erano di ' 

/- altezza - media. . Questo K è 
quanto hanno potuto ricor
dare i due militari. E nessun 

- altro ha notato quelle tre fac
ce nuove. - • . „ . . 

Il deposito non è un obiet- ' 
tivo strategico. Contiene so
prattutto-pezzi di ricambio 
per aerei e mezzi dell'Aero
nautica. Ci dormono in pò- • 

- chi: gli addetti alla guardia e 
chi è di turno. La base si po-

' pola di centinaia di persone ; 
ia mattina. Arrivano, forniti di : 

«passi», gli impiegati. Insieme 
a loro, varcano i cancelli la 

' maggior parte dei militari. In 
più, entrano i .fornitori e, 
quando è necessario, le ditte 

' incaricate di lavori di manu-
. tenzione. •. C'è, • • insomma, ; 
" grande movimento di perso

ne e di facce nuove. ~ --.-. ' 
Ora i carabinieri indaghe

ranno su tutti, ed anche sugli , 
eventuali «passi» concessi ul- • 
timamente per una volta so
la. E forse oggi i due sottuffi
ciali che hanno visto da vici
no i rapinatori riusciranno a 
ricordare qualche particolare 
o a riconoscere un viso tra le 
foto segnaletiche degli archi
vi dell'Arma. ; • • ' 

Tangenti: 
Mano Chiesa 
interrogato 
per sei ore 

Faccia a (accia ieri, per oltre sei ore, tra Mario Chiesa (nella 
foto) l'ex presidcnle .socialista del Pio Albergo Trivulzio, in 
galera per concussione, e il pubblico ministero Antonio Di 
l'ictro, titolare dell'inchiesta che ha dalo un duro colpo al
l'immagine del Psi. A Chiesa sarebbero stali contestati altri 
episodi di concussione, oltre a quello per il quale il 17 feb
braio scorso era slato ammanettato. A più di un mese dal
l'arresto, avvenuto mentre l'amministratore pubblico stava 
intascando una tangente appena pagata da un imprendilo- . 
re, si ò trattato del primo incontro Ira l'imputalo e il pm Di 
Pietro. In precedenza Mario Chiesa era stato interrogalo solo 
da giudice delle indagini preliminari, che ne aveva convali
dato l'arreslo. Intorno ai contenuti dell'interrogatorio, che 
dovrebbe proseguire nei prossimi giorni, sia il sostituto pro
curatore Di Pietro che l'avvocato difensore Nerio Diodà han- > 
no mantenuto la massima discrezione, negando persino 
che si sia svolto l'incontro. Fatto sta che il pm ò entralo a San 
Vittore intomo alle 9.15 per uscirne alle 15,20, seguito, tre 
quarti d'ora dopo, dal difensore. Nei giorni scorsi lo stesso 
Chiesa avrebbe chiesto con insistenza di poter parlare con il ' 
pubblico ministero. • ' 

«'0 ministro» 
Pomicino chiede 
11 miliardi 
per diffamazione 

Undici miliardi di lire per 
danni sono stati chiesti dal 
ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino alla casa editrice 
Publiprint di Trento, che ò 
stata citala a giudizio per dif-
famazione in seguito alla 

" ^ — " • ~ ^ ™ ™ " pubblicazione del libro «O 
ministro - Pomicino story», scntto da Andrea Cinquegrani, , 
Rita Pennarola e dal giornalista dell'Unità Enrico Fieno. Lo 
ha reso noto la stessa casa che ha anurie ricordato che la . 
prima udienza del dibattimento è prevista a Napoli per il . 
prissimo 11 giugno. Il titolare della casa editrice trentina, Eu
genio Pellegrini, ha annunciato di aver affidalo le proprie di-
fese ad un collegio di 17 legali, coordinalo e presieduto da
gli avvocati Gianfranco Bertolini e Renato Ballardini. ,. •• . 

Immigrati 
picchiati -
e cosparsi 
di benzina 
nel Napoletano 

Due immigrati extracomuni-
tan sono stati picchiati da sei 
giovani che. dopo averli co
sparsi di benzina, hanno an
che tentato di appicarvi il 
fuoco. 1 due sono riusciti a 
scappare e sono attualmen
te ricoverati in ospedale. De

gli aggressori non vi ò traccia. Il fatto ò accaduto nella tarda-
serata di ieri a Lago Patria, nel Napoletano. Gli immigrati,. 
Boye Jsmael, di 23 anni e Bonny Joner, di 31, erano a bordo ] 
della loro auto, quando sono stati affrontati dai sei e costretti : 

a scendere. Sono stati rapinati, poi picchiati a colpi di man- > 
gancllo e, quindi, cosparsi di benzina. Secondo il racconto ' 
reso dai due alla polizia, gli sconosciuti avrebbero.poi cerca
to di appiccare il fuoco, ma hanno dovuto desistere per il so
praggiungere di alcuni automobilisti di passaggio. I due im
migrati sono stati soccorsi e portali nell'ospedale «Cardarel
li», a Napoli. Hanno entrambi riportato contusioni per tutto il ' 
corpo e trauma cranico. I due sono in possesso di regolare ' 
permesso di soggiorno in Italia e lavorano come inservienti 
presso una ditta di organizzazione aziendale con sede a Na
poli. . -, • . ' " ' • 

Maxitraffico 
di droga 
scoperto 
in Puglia 

Stroncato, dopo nove mesi • 
di indagini, dalla Guardia di 
Finanza un colossale traffico •> 
di stupefacenti tra la Cala- • 
bria e la Puglia. Quaranta 
cinque le ordinanze di cu-

• _ stodia cautelare. A capo dcl-
"™™"^~' ' ' l'organizzazione di traffican
ti, secondo gli inquirenti, c'era Antonello Lazzarotto, di 3(1 
anni, nato a Messina e da anni domiciliato a Palese (frazio
ne di Bari) dove risiedeva in una sontuosa villa con piscina e 

. «Rolls Royce» e moderni impianti antiintrusione che non so-. , 
no però bastati ad evitargli la cattura. Tra gli arrestati nume- > 
rosi insospettabili e professionisti.Lc «Fiamme Gialle» tene
vano d'occhio da tempo tutti i personaggi legati all'organiz- '' 
zazione dopo averli individuati durante le indagini.L'enor- ' 
me flusso di danaro sporco era riciclato tramite agenzie im
mobiliari e banche con l'acquisto di Buoni del tesoro. 

Scomparsa -' 
diciassettenne 
in Sardegna 
Sequestro? 

Sono scattati nella tarda se
rata i servizi antisequestro 
nella provincia di Oristano, 
dopo il mancato rientro a 
casa di una ragazza di fami
glia benestante. Poco dopo * 

• "" ' le 20 di ieri, i genitori di Fio 
^ " " l ™ * " " ^ ^ " " ™ ™ riana Bifulco, una ragazza di , 
17 anni, hanno telefonato al «113», segnalando che la figlia . 
non era rientrata a casa all'orario previsto. Polizia e carabi- .' 
nieri hanno subito cominciato le ricerche e sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco in tutte le strade di uscita da Orista- ' 
no, con particolare attenzione a quelle che portano verso il •" 
nuorese. Per il momento gli investigatori non fanno ipotesi e • 
mantengono uno stretto riserbo. Floriana Bifulco fa parte di ' 
una famiglia di commercianti, originaria di Ottaviano (Na- i ! 

poli), ma da tempo trasferita in Sardegna. Oltre a quella del t' 
rapimento, sulla quale pero gli inquirenti si mostrano molto "' 
cauti, si seguono anche altre ipotesi. Una di queste ò quella v 
di una possibile aggressione. Proprio nei giorni scorsi una -
studentessa di 12 anni era sfuggita ad un uomo che aveva • 
tentato di farla salire a forza a bordo della sua auto..-.".- . -• ; ' 

SIMONE TREVES 

A Milano da giugno i giornalai esporranno le foto dei piccoli spariti 

«Chi Pha visto?» si sposta in edicola 
«Un aiuto in più ai bambini scomparsi» 

'( In edicola le foto dei bimbi spariti. Milano farà da 
\ città test all'iniziativa promossa dall' Adise, in colla-
i borazione con i sindacati dei giornalai. Il progetto, 
che sarà operativo entro giugno, è stato presentato 

] ieri in occasione del secondo anniversario della • 
; scomparsa di Santina Renda. Le associazioni nate 
; in segno di solidarietà con la piccola palermitana si 
t attivano e sollecitano una legge 

ROSANNA CAPRILLI 

! 
. 

• • MILANO Proprio due anni 
fa. il 23 marzo 1990. a Palermo 
si perdevano le tracce di Santi
na Renda. Iniziava il lungo, 
drammatico calvario della sua 

» ricerca. Una tragedia che tutti 
conoscono: ma quante sono le 

«storie di ordinana sparizione 
che si consumano tra l'indiffe
renza generale? Tante, mi
gliaia. Di qui la proposta lan
ciata dall Aduso ( Avsociazione ' 
per < la difesa dell'infanzia 

^scomparsa)' le foto dei bam

bini scomparsi saranno espo
ste in tutte le edicole. Milano ò 
stata scelta come citta pilota 
per l'esperimento, ma l'inten
zione ò di estendere il progetto 
a tutto il territorio nazionale. 
Perchè le edicole? «Perchò ò 
l'unico modo per raggiungere 
a tappeto tutte le località, an
che il paesino più sperduto», 
dice Vincenzo Tona, presiden
te dell'Adisc, nata propno co
inè espressione di solidarietà a 
Santina Renda. Il Sinagi Cgil. il 

sindacato dei giornalai ha dato 
la sua piena adesione e ora si 
stanno mettendo a punto i par-
ticolan di questo programma , 
di non facile attuazione, Si trat
ta di prendere accordi con le 
società di distribuzione per lar 
si che insieme al pacco dei 
giornali arrivino anche le foto 
da esporre. In pratica, spiega 
Tona, i familiari del bambino 
scomparso si presenteranno al 
distributore con le fotocopie 
delle lotografia del bimbo 
scomparso e della denuncia 
inoltrata alla polizia. Ciò per 
avere la certezza che sul caso 
non ci sia alcuna pendenza 
del tribunale dei minori. «Non 
vogliamo sovrapporci ad alcu
na autorità - continua Tona -
ma intendiamo creare un ca
nale di ricerca più ampio pos
sibile». 

Il Comune si ò detto disponi
bile, come spiega Pino Cova, 
assessore delegato agli affari 
generali, a trovare una soluzio

ne funzionali; all'esposizione 
delle fotografie. Uno spazio se
parato dalla marea di locandi
ne che affollano le edicole. 

L'iniziativa dell'Adise richia
ma quella presa l'anno scorso 
a Napoli,con la pubblicazione 
sui cartoni del latte, prima di 
Pasquale Porfidia ( un milione 
di copie), il ragazzino di undi
ci anni scomparso un anno 
prima nella provincia dì Caser
ta, e successivamente con la 
foto di Santina Renda (un altro 
milione di copie). «Putroppo 
l'esperimento si ò concluso 
con un nulla di fatto, se non 
qualche segnalazione che ab
biamo passato all'autorità 
competente - dice Rita Chili-
beni Altomare, delegata nazio
nale dell' Anai (associazione 
nazionale per l'infanzia), prò-
motrice dell'iniziativa - . In 
realtà il nostro intento era pro
vocatorio, volevamo sollecita
re l'opinione pubblica, muove
re qualcosa in quel muro di 

omertà che circonda la spari
zione di questi bimbi. Al nuovo 
Parlamento chiediamo una 
legge che comporti l'obbligo 
di far passare le foto dei bam
bini scomparsi, fino ai 14 anni, 
nei telegiornali nazionali: vuol 
dire mostrarle a 20 milioni di 
persone». 

Anche l'Anai ò nata sulla 
scia della solidarietà a Santina 
Renda e collabora con l'Adisc 
per un unico scopo: dare una 
risposta ai familiari dei mino
renni scomparsi. Nel 90 i dati 
del Ministero dell'Interno ne 
segnalavano 908 in tutta Italia, 
231 dei quali, mai ritrovati. Do
po il varo dell'iniziativa rivolta 
ai minorenni, dice Vincenzo 
Tona, l'associazione intende 
intervenire nello stesso modo 
anche sulle fasce adulte più 
esposte: anziani e ammalati. 
L'indirizzo dell'Adisc ò: Casel
la Postale 17156-20170 MILA
NO, Il numero di fax ò 02-
89402187. 

«Kerigma» è stata inventata da un prete di Luzzara 

Il sacerdote scopre il computer 
Vangelo e prediche in banca-dati 
È nata «Kerigma», una banca-dati molto speciale: 
aiuta i preti a fare il loro mestiere. «Vuoi sapere co
me si t iene un corso di preparazione alla Cresima? 
Telefona al nostro computer». «Lavorando assieme • 
- spiega don Paolo Gherri, prete appass ionato di in
formatica - si guadagna t e m p o ed i risultati s o n o 
migliori». Ma a fare il ca techismo ai bambini , a lme
no perora , ci sa ranno ancora parroci e cappellani . 

' DAL NOSTRO INVIATO "' ' ''- ' • -
JENNER MELETO 

• • LUZZAKA . (RogKio E ) i «E 
domattina, cosa •• dico nella ' 
predica?-. Ansie e dubbi pos
sono colpire anche i preti, to
gliere loro il sonno. A levare 
dagli impicci i cappellani, pre
vosti e parroci di tutta Malia ò 
arrivata ora «Santa Informati
ca», vale a dire una banca dati 
collegata ad un computer, in . 
grado di dare risposte su lutto 
quanto riguarda la pastorale. 

Ad inventarla ò stato un pre
te di 27 anni, don Paolo Gherri 

di Luzzara, che parla di com
puter come un ingegnere del-
l'Ibrn, e che ha organizzato la 
«Appi», vale a dire l'associazio
ne per la promozione della pa
storale informatica. «Per ora -
spiega - ì soci sono trentacin
que, quasi lutti sacerdoti, con 
parrocchie in Emilia ma anche 
a Trento, Milano, Torino e Ro
ma, Ma la banca dati ò aperta 
a tutti». «Ci siamo messi assie
me - racconta don Gherri -
perchò da un lavoro collettivo 

può venire un aiuto davvero 
importarne. Nella banca dati -
che si chiama "Kerigma", vale 
a dire annuncio - si |X>ssono 
trovare tante cose. Come si or
ganizza un ritiro spirituale, ad 
esempio, o come si prepara 
una veglia di preghiera. Certe 
cose possono sembrare sem
plici, ma non lo sono. Se si or
ganizza un ritiro di due giorni 
per ragazzi che si preparano 
alla Cresima bisogna pensare • 
a cinque o sci incontri, a lavori 
di gruppo, al gioco formativo. 
Una testa sola come fa ad or
ganizzare lutto?». '"- - • 

Ecco allora «Kcngma», ac
cessibile a chiunque abbia un 
computer ed un modem. Una 
volta tanto la -chiave» di acces
so non ò segreta: «kerigma bbs: 
0522 - 978207 2400 bps 8nl». 
F; in lunzione dalle 12. 30 alle 
14 e dalle 20 alle 2 (con una 
pausa fra le 23 e le 24), quan
do le tariffe telefoniche sono ri

dotte. «Nella banca dati si può 
prendere ma si può anche ua-
rc. Un sacerdote può ricevere 
informazioni su come si tiene 
un corso sulla sessualità, ma 
può anche lasciare sue osser
vazioni e suggerimenti. Insom
ma, per noi la telematica e so
prattutto collaborazione». <. 

Ma il computer non sostitui
rà il prete. «Non siamo mica in 
America - dice don Gherri -
dove via computer si fa anche 
il catechismo ai bambini. Il no
stro obiettivo ò un altro. Perchò 
devo perdere tre ore per pen
sare a ciò che devo dire nella 
tale occasione? Mi collego a la , 
banca dati, leggo quanto alti, 
hanno già pensato, e magari " 
mi viene un'idea che può esse
re utile agli altri. Ed allora la 
metto nella banca dati, in mo- , 
do che altri possano utilizzar
la, quando avranno lo stesso 
problema. Ora scappo, c'ò la , 
messa». E bisogna andari; di 
persona, non basta un fax., 

* : • 


